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SETTE ANNI 
DAFULTONAOGGI 

Il 5 marzo 1946. a Fulton, 
Churchill lanciava il suo fa­
moso appello per un nuovo 
patto antisovietico e la crea­
zione di un nuovo asse diratto 
contro l'URSS. Quel discorso 
MJjjnò l'inizio della fine doila 
collaborazione instauratasi tra 
le Grandi Potenze durante la 
guerra vittoriosa contro il na­
nismo e il fascismo, l'inizio 
della < crociata > antisovieti­
ca, un colpo duro alle speran 
7c dei popoli in una pace du­
ratura e salda. Il 5 marzo 1946 
venivano gettate dal vecchio 
leader conservatore le basi per 
la crea/ione del Patto atlan­
tico. 

Sette anni sono passati di 
quel giorno. L'I! maggio 19=53 
è ancora Churchill a dare al 
mondo capitalistico una diret­
tiva di politica estera, ma que­
sta volta per auspicare un in­
contro tra le Grandi Potenze 
e un accordo con l'Unione So­
vietica, in un discorso in cui 
il fragore delle armi, tanto 
prevalente a Fulton, è relega­
to nel sottofondo. 

Che cosa è avvenuto in que­
sti sette anni, che cosa in­
duce ora il vecchio dirigente 
conservatore a impostare i 
problemi internazionali in ter­
mini di trattatha, mentre nel 
1946 lanciò parole d'ordine 
di rottura? I gruppi dirigen­
ti capitalistici non hanno ftir­
so creato quel fronte" milita­
re che egli a>e%a auspicato 
a Fulton come l'impernino 
«orto a un solo anno dalla 
fine del precedente conflitto? 

L'idea di Fulton, da allora 
ad oggi, è diventata una or­
ganizzazione concreta, ha get­
tato il mondo sull'orlo di un 
inumano conflitto, ha acceso 
le fiamme della guerra in più 
di una parte del mondo, ma 
ha trovato in se stessa i ger­
mi della disgregazione. Decine 
di Paesi controllati dai gruppi 
imperialistici, posti sul piede 
di guerra, sono sull'orlo della 
catastrofe economica e si assi­
ste ad una vera e prooria EUPI-
ra economica tra le princi­
pali nazioni capitalistiche; il 
governo americano, con la 
complicità dei suoi satelliti. 
ha scatenato una guerra in 
Asia, alle frontiere della Ci­
na. ma l'aggressione non è 
ser\ita a frenare il m o u m c n -
to di liberazione dei popoli 
soggetti: anzi^ le guerre co­
loniali hanno raggiunto uno 
stadio di acutezza senza pre­
cedenti, riducendo le poten­
ze imperialistiche a difende­
re avamposti senza speran­
za. E gli uomini, quegli uomi­
ni stessi che avrebbero do­
vuto impugnare le armi per la 
«crociata» la cui bandiera fu 
innalzata a Fulton. dichiara­
no di non volerla combattere. 
quella «crociata ». Lo dice il 
carabiniere dell'Ulster reduce 
dalla Corea, il soldato ameri­
cano restituito alla sua famì­
glia dai coreani, l'alto ufficiale 
dell'aviazione di Ei^enhower. 
E lo dicono centinaia di mi­
lioni di uomini semplici, la 
«carne da cannone» che si 
ribella e non vuole, no. com­
battere quella crociata né get­
tare nell'ultima fornace le ric­
chezze che dovrebbero servire 
a dar pane ai bimbi che na­
scono e agli uomini che lavo­
rano. strumenti nuovi alle of­
ficine e ai campi. 

Se l'ultima strage non è sta­
ta compiuta, v a d a i l merito al­
la fermezza dell'Unione Sovie­
tica. perennemente alla ri*, cr­
ea di strade n u o \ c per la crea­
zione di una giusta pace in­
ternazionale. vada il merito 
al movimento, sorto in ocnì 
angolo della terra, in d:fe-a 
del sacrosanto diritto deirW ur.-
mini a vivere in un mondo 
pa< ifico. Se la mano di Chur­
chill. levatasi minacciosa a 
Fulton. si stende osgi in un 
cesto di pace, possiamo ben 
dire che questo e il risultato 
della condanna degli uomini 
ai piani dei bcllici«ti. la con­
danna dei fatti ai soeni di co­
loro che pretenderebbero di 
poter distruggere il mondo so­
cialista. 

Ben venga dunque il ire-to 
di Churchill. Ma l'opinione 
pubblica italiana, mentre vede 
delinearsi u n a prospettica 
nuova, ha il diritto di chiedere 
che il governo italiano dica 
a chiare lettere, a tutti i go­
verni del mondo, «e appoggia 
o no l'iniziativa insieme* Fi­
nora l'opinione pubblica ita­
liana non ha assistito ad un 
solo gesto che significasse un 
mutato orientamento dei di­
rigenti democristiani nel'a 
nuova situazione internaziona­
le. Schierato con gli Adenauer 
e con ì Dulles, anzi, con ì 
MacCarthy e i Van Fleet, il 
governo italiano ha gettato 
tutto il suo pe<o dalla parte 
della frattura e dell'oltranzi­
smo. al punto tale da acco­
darsi alle avanguardie nazi­
ste nella minaccia all'integri­
tà territoriale della Polonia. 

Pago dei « successi » pUf~. 
miti servendo gli americani 
nelle aule chiuse del Consi­
glio d'Europa o di altre orga­

nizzazioni separale dal gran­
de movimento dei popoli, ed 
anzi ad esso ostili. De Ga-
speri rinuncia a dare alle pa­
role del suo go\erno prestigio 
internazionale, prendendo una 
iniziativa che si inserisca nel­
la situazione attuale, che di­
mostri all'opinione pubblica 
italiana e mondiale che l'Ita­
lia, mentre si dibattono i pro­
blemi della pace e della guer­
ra, ha una sua parola da dire, 
e una parola di pace. 

De (ìasperi, in\ece, ha sa­
puto solo pronunciare paro­
le di guerra, fin ridicole nel 
loro forsennato li \ore. A un 
tal uomo, il popolo italiano 
non può consentire di con­
tinuare a battere una stra­
da che gli avvenimenti han­
no dichiarato impraticabile, 
the gli stessi dirigenti del 
blocco atlantico non ovino 
più seguire fino alle sue 
estreme conseguenze. Questo 
uomo e questo generilo de-
\ o n o essere messi in condizio­
ne di non più nuocere al po­
polo italiano, il quale ha il 
diritto di avere a rappresen­
tarlo sulla scena internaziona­
le forze capaci di agire nella 
nuova situazione. Ed è per 
questo che, s e n z a alcuna 
esclusi\a, noi abbiamo posto 
la parola d'ordine di un go­
verno di pace al centro della 
battaglia elettorale, come scel­
ta fondamentale alla quale sa­
rà chiamato l'elettore il 7 
giugno. 

UNA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI DOPO LE PROPOSTE DI CHURCHILL 

La nuova situazione internazionale conierma 
che è necessario dare al nostro Paese un governo di pace 

Il senatore Ferruccio Parri smentisce in una lettera ai giornali le calunnie antisovietiche del Presidente del 
Consiglio - Irresponsabili reazioni dei circoli ufficiosi e della stampa governativa contro l'iniziativa britannica 

-» __ . ..... 

Eccezionale ripercussione 
hanno avuto, in Italia come 
in tutto il mondo, le dichia­
razioni di Churchill in favo­
re di una conferenza tra le 
grandi potenze, da tenersi 
« senza ulteriori indugi ». La 
proposta di Churchill, il suo 
impegno di favorire le pos­
sibilità di distensione aperte 
dalle iniziative di pace del­
l'URSS, sono stati accolti con 
soddisfazione dall' opinione 
pubblica e dagli ambienti po­
litici democratici. La stam­
pa governativa e gli ambienti 
ufficiali hanno mantenuto 
invece un freddo e imbaraz­
zato riserbo, tramutatosi poi, 
nel corso della giornata, in 
aperta ostilità. 

Il monito di Togliatti 
Il compagno Togliatti, da 

noi interrogato, ha cosi com­
mentato le dichiarazioni del 
Primo ministro inglese: 

«e Non intendo, per ora, fa­
re oggetto di commento la 
più importante proposta con 
creta che sembra emergere 

dalle dichiarazioni del signor 
Churchill, quella cioè che la 
questione della Germania 
venga risolta con la unifica­
zione in un solo Stato del 
territorio tedesco e con una 
garanzia multilaterale ana­
loga a quella del vecchio ac­
cordo di Locamo. L'esame di 
una proposta di così grande 
portata è compito di chi di ­
rige la politica estera del 
più grandi Stati del mondo, 
A tutti è evidente, però, che 
una proposta simile, qualora 
venisse discussa ed elabo­
rata. potrebbe veramente 
segnare l'inizio di un periodo 
nuovo nella evoluzione dei 
rapporti internazionali. L'Im­
portante è che lo stesso Pri­
mo ministro inglese avverte. 
nel presentarla, che essa è 
dettata dal proposito di su ­
perare quella visione della 
Europa e del mondo come fa­
talmente scissi in due bloc­
chi ostili, che è la sciagura 
del momento presenta. 

Cosi si' arriva al problema 
centrale, che Interessa oggi 

tutta la umanità e prima di 
tutto interessa noi come Ita­
liani. Le proposte concrete 
saranno esaminate e discusse 
da chi deve L'importante è 
che nella Impostazione da­
ta dal signor Churchill al­
la sua esposizione di politica 
estera, noi avvertiamo il ri­
flesso di quella aspirazione a 
una distensione internaziona­
le che è oggi comune a tutti 
1 popoli. Per arrivare a que­
sta distensione e quindi pre­
parare veramente « una ge­
nerazione di pace» , bisogna 
prima di tutto che .1 capi del­
le più grandi potenze si in­
contrino, lasciando da parte 
1 sospetti suscitati e mante­
nuti ad arte e il pietoso pro­
cesso alle intenzioni. Chi as­
sume, oggi, questa posizione. 
rende un servigio alla causa 
della pace. 

Ma non si può tacere 
un'altra cosa ed è che, pur­
troppo, noi italiani non pos­
siamo che sentirci offesi e 
umiliati confrontando l'am­
pio respiro politico che per­

vade le dichiarazioni del si­
gnor Churchill con le affer­
mazioni grette, di ridicolo 
attaccamento alla politica 
imperialistica della guerra 
fredda, e d'altra parte per­
sino offensive per grandi po­
poli e Stati, che sono state 
fatte, nel corso delia cam­
pagna elettorale, dal nostro 
Presidente del Consiglio e da 
lui confermate nella disgra­
ziata sua intervista di ieri. 
De Gasperi sembra non es­
sersi accorto o non volersi 
accorgere che il mondo si tro­
va oramai impegnato in una 
grande svolta, che tende a 
farlo passare da una tragica 
rottura, che se si prò 
lungasse porterebbe fatai 
mente alla guerra, alla ri­
cerca di un accordo per la 
comprensione e la collabo­
razione fra tutti i popoli. 
Mentre tutti gli uomini po­
litici ragionevoli cercano il 
modo di mettersi per questa 
strada, il nostro Presidente 
del Consiglio farnetica di 
revisione delle frontiere del­

la Polonia e della Unione 
Sovietica e organizza nel le 
pubbliche piazze campagne 
vergognose di calunnie contro 
1 popoli dell'Oriente europeo, 
che mai hanno offeso l'Italia 
e non chiedono che di esser­
ci amici. 

Mai è risultato così evi­
dente che De Gasperi non 
soltanto non è all'altezza di 
dirigere la politica estera di 
un grande paese come il no­
stro, ma che egli, asservito ai 
circoli più reazionari dell'A -

l'idea di un incontro tra le 
cinque grandi potenze per la 
conclusione di un patto di 
pace fu lanciata dal Consi­
glio mondiale della pace nel ­
la riunione di Stoccolma del 
5 maggio. Non posso non fe ­
licitarmi della larga eco che 
quel passo ha avuto in tutto 
il mondo. Le soluzioni nego­
ziate devono ormai prevale­
re sulle soluzioni di forza. 
Le idee semplici che il Mo­
vimento della Pace ha pro­
pagato da anni e le inizia­
tive ragionevoli che ha ap-

come la conferenza interna­
zionale dovrebbe o non do­
vrebbe svolgersi; si rivela 
apertamente che sola preoc­
cupazione clericale è quella 
di respingere ogni occasione 
favorevole alla distensione. 

A documentare, e in modo 
davvero clamoroso, questo 
carattere cieco e fanatico del­
l'azione che il governo cle­
ricale conduce contro la d i ­
stensione internazionale è 
giunta, proprio ieri, una net­
ta smentita di Ferruccio Par-
ri alle « rivelazioni » antiso-

PER UN INCONTRO SENZA INDUGIO TRA LE GRANDI POTENZE 

Aiilee annuncia che i laburisti 
appoggiano le proposte di Churchill 

Contro il sabotaggio americano dèlie trattative in Corea e per l'ammissione della Cina alle 
Nazioni Unite - Unanime consenso della stampa alle dichiarazioni del Primo Ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Sulla scia 
delle dichiarazioni di Chur­
chill, Attlee ha aperto oggi, 
a nome dell'opposizione la­
burista, la seconda giornata 
del dibattito di politica es te ­
ra ai Comuni, con il discorso 
più duramente critico verso 
gli Stati Uniti e più conci­
liante verso il mondo socia­
lista di tutta la sua carriera 
di leader socialdemocratico. 

Sebbene a momenti, le oa-
role di Attlee abbiano avuto 
intonazioni che si avvic ina­
vano a quelle della sinistra 
del suo partito, dell'aia beva-
nista, Churchill non ha dato 
segni di dissenso, né il mi­
nistro di stato Lloyd, rispon­
dendo per il governo, ha s o ­
stanzialmente replicato alcu­
na delle considerazioni del 
leader laburista. 

La verità è che. una volta 
di più. per il meccanismo bi­
partitico che regola nel Par­
lamento britannico i rappor­
ti fra conservatori e dirigen­
ti socialdemocratici, Attlee ha 

avuto il compito di integrare 
e rendere esplicito quanto era 
implicito nel d i s c o r s o di 
Churchill. 

Il contributo più notevole 
che il leader del Labour Party 
ha portato al dibattito è s ta­
to a proposito del problema 
tedesco e dei rapporti con la 
Cina. 

Attlee ha detto che, se si 
vuole negoziare con l'Unione 
Sovietica un assetto pacifico 
in Europa — egli ha dato un 
caloroso benvenuto al fatto 
che Churchill sia pronto ad 
aprire conversazioni — biso­
gna abbandonare le pretese 
che una Germania riunifica-
ta debba automaticamente e s ­
sere legata alla NATO. 

Sui rapporti con la Cina 
popolare il leader laburista 
ha affermato che. non appena 
sia raggiunto l'accordo in Co­
rea. il governo di Pechino 
deve avere il posto che gli 
spetta nel Consiglio di S icu­
rezza come « una delle cinque 
Grandi Potenze ». 

« IVon finché continuano » 

interloquito Churchill; « No, 
subito dopo l'armistizio », ha 
precisato Attlee, e l'atteggia 
mento del . Premier ha m o ­
strato che il suo pensiero era 
appunto quello. 

« La Cina — ha continuato 
il leader dell'opposizione — 
vuole la pace in Corca, ma vi 
sono negli Stati Uniti ele­
menti i quali non solo non 
vogliono l'accordo in Corca, 
vogliono la guerra a fondo 
contro la Cina e contro il co­
munismo in generale ». E, con 
una asprezza insolita nella 
sua voce incolore. Attlee ha 
deplorato i metodi con cui il 
generale Harrison porta in 
lungo le trattative di Pan 
Mun Jon. e ha sollecitato che 
i rappresentanti britannici 
partecipino a l l e trattative, 
cosi da sottrarle al monopolio 
degli Stati Uniti. 

Attlee ha aggiunto che la 
pace in Estremo Oriente e la 
amicizia con la Cina sono per 
l'Inghilterra, prima ancora 
che una necessità politica, 
una necessità economica. La 

combaffinipufi in Corea », ha ripresa e l'estensione degli 

Consensi in tutto il mondo 
a l discorso del Premier inglese 

Positive reazioni in Francia, Germania e Giappone - Le « Isvestia » 
confermano che l'URSS è favorevole a trattative internazionali 

Il discorso pronunciato ieri 
da Churchill, con il quale il 
Primo Ministro inglese ha 
avanzato la proposta di in ­
dire, senza ulteriori indugi, 
una conferenza fra i Grandi, 
si è imposto immediatamente 
all'opinione pubblica interna­
zionale ed è al centro di tutti 
i commenti politici, i quali 
sottolineano, naturalmente, in 
primo luogo, le evidenti, pro­
fonde differenze fra la impo­
stazione politica del discorso 
di Churchill e quella soste­
nuta anche recentemente dai 
dirigenti di Washington. 

Generalmente favorevoli s o ­
no le reazioni francesi, dove 
si avanza solo la richiesta che 
la Francia non venga esclusa 
da eventuali trattative inter­
nazionali ad alto livello. 

Il Presidente del Consiglio 
francese ha dichiarato che 
« la Francia saluterebbe con 
profondo sollievo e senza ri­
serve mentali qualsiasi pas­
so. qualsiasi fatto nuoco di 
portata immediata, capace di 
aprire la via ad un effettivo 
miglioramento dei rapporti 
internazionali; alla fine della 
guerra in Asia ed alla fine 
della guerra fredda nel resto 
del mondo ». 

Il socialdemocratico Daniel 
Mayer si è rammaricato che 
il governo non si sia esplici­
tamente associato alle dichia­
razioni di Churchill, ed il 
Monde chiede anch'esso « ini­
ziative in ouesto senso ». 

Contrastanti sono le acco­
glienze riservate al discorse 
di Churchill nella Germania 

occidentale. I circoli clericali 
più vicini ad Adenauer non 
si nascondono che — nono­
stante tutte le belle parole 
impiegate dal Premier britan­
nico per il Cancelliere — la 
adozione della linea politica 
prospettata da Churchill s e ­
gnerebbe il clamoroso falli­
mento della politica estera di 
Adenauer. 

La direzione del Partito 
socialdemocratico ha, invece, 
emanato una dichiarazione 
con cui appoggia le parole 
del leader conservatore, e un 
analogo atteggiamento è s ta­
to assunto dall'on. Brentano, 
capo del gruppo parlamentare 
D.C., il quale ha affermato 
che « il problema tedesco può 
essere risolto solo con trat­
tative » e ha aggiunto di « d e ­
siderare queste conversa­
zioni ». 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri nipponico ha di­
chiarato che il Giappone « dà 
il benvenuto alla proposta 
del Premier britannico per 
un incontro dei Grandi, co­
me ad uno sforzo costruttivo 
per la pace del mondo ». 

Dall'Unione Sovietica non 
è segnalata ancora alcuna 
reazione al discorso d i Chur­
chill, di cui la stampa sovie­
tica ha dato stamane breve­
mente notizia. Tutti i corri­
spondenti della capitale del ­
l'URSS sottolineano però, con­
cordemente, come le posizioni 
di Churchill ricalchino in par­
te quelle de l .governo sovie­
tico. 

Da parte loro, le Isvestia, 

organo del governo sovietico, 
dedicano oggi un lungo arti­
colo alle proposte del Con­
gresso dei Popoli di Vienna 
per un patto di pace fra i 
cinque Grandi, proposte che 
— dice il giornale — il g o ­
verno sovietico appoggia i n ­
condizionatamente. 

Le Isvestia proseguono ri­
levando che «l'infera umanità 
progressiva ritiene che dopo 
lo scambio dei prigionieri am­
malati e feriti si dovrebbero-
risolvere le altre questioni che 
ancora sì oppongono alla con-

(Contlnaa la ». pag. «. c«L) 

scambi con la Cina sono per 
l'economia britannica di in­
teresse tanto più vitale in 
quanto — ha detto il leader 
laburista — « le nostre spe­
ranze di aumentare le espor 
tazioni verso gli Stati Uniti 
hanno ricevuto un grave col­
po dai recenti avvenimenti », 
dalla politica di alte tariffe 
e di discriminazione commer­
ciale seguita dal governo 
americano. 

Ammissioni significative so­
no state infine fatte da Attlee 
a proposito dei movimenti di 
liberazione nei paesi colonia­
li, in appoggio a quello che 
Churchill ieri aveva detto 
sull'Indocina, rifiutando di 
vedere negli avvenimenti del 
Laos, come vorrebbe Foster 
Dulles. il risultato di un ordi­
ne sovietico. Se l'URSS guar­
da con simpatia ai movimen­
ti nazionali — ha riconosciu­
to il leader socialdemocratico 
— questo non significa che 
non esistano genuini movi­
menti nazionali dei quali dob­
biamo tener conto; « E' dav­
vero srmphficare troppo il 
problema addossare tutto al­
l'intrigo sovietico ». 

¥ Sono sicuro — ha detto 
ancora Attlee — che qualsia­
si fenfanro di portare la que­
stione indocinese alle Nazioni 
Unite provocherebbe una gra­
ve frattura all'ONU e, cosa 
più scria per noi. Una frat­
tura nel Commonwealth ». 

E* tipico rie! nuovo accento 
introdotto dal discorso di 
Churchill nella politica es te ­
ra britannica il posto di « ter­
zo escluso » che gli Stati Uni­
ti si vedono assegnato nei 
commenti della stampa g o ­
vernativa inglese alle dichia­
razioni del Premier. 

" La proposta di Churchill 
per una conferenza con la 
Russia non sarà la benvenuta 
a Washington — scrive il cor­
rispondente diplomatico del 
Afanchesfrr Guardian —. Il 
Primo Ministro l'ha fatta 
senza consultare gli america­
ni. oppure nonostante che gli 
imericani avessero detto di 
non esserne entusiasti. Ciò 
significa che l'Inghilterra ha 
preso l'iniziativa nella parti­
ta diplomatica ». 

Il corrispondente da Wa­
shington del Times informa 
che « non c'è da aspettarsi 
che la proposta del Premier 
trovi al Dipartimento di Sta­
to un'accoglienza di speciale 
simpatia » e ricorda che F o ­
ster Dulles, in una recente 
conferenza stampa, ha affer 
mato di non ritenere oppor-

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 6. pag. 2. col.) 

Divieti in Argentina 
per le agenzie americane 
BUENOS AIRES. 12. — Il 

Ministero delle poste e teleco­
municazioni argentino ha riti­
rato questo pomeriggio alle 
agenzie Uniteci Press, .Associa­
teci Prr's e /«iferiicitionai New* 
Service l"autr>nzzazione a ri­
cevere i loro lane; radiotele­
grafici dall'estero.' 

La deci-ione fa seguito alla 
castituzione di una commis­
sione mi^ta d: deputati e se-
notori incaricati di svolgere 
ur*':nchicsta sulle attività 
delle agenzie di informazioni 

De Gasperi è un bugiardo 
DE GASPERI ha detto di esser stato co- J* * 
stretto ad aderire al Patto Atlantico perchè , J f 

Molotov, nel '45, respinse la richiesta di 
mitigare le condizioni di pace per l'Italia. 

E' FALSO! 
PARRI, che allora era presidente del Con­
siglio, ha escluso che De Gasperi abbia 
avuto una simile trattativa con Molotov. 

PARRI ha detto che Molotov non si mo­
strò affatto ostile all'Italia. 

Nel suo livore antisovietico De Gasperi 
non esita a ricorrere alla provoca­
zione contro una grande potenza, dan­
neggiando là posizione dell'Italia 

Condannate il governo della provocazione 
per aprire alV Italia una strada di pace 

Ferruccio Parri 

merica, non è in sn ido di in­
terpretare e dare soddisfazio­
ne alla volontà di pace che 
è della grande maggioranza 
del popolo Italiano. Noi fare­
mo tutto ciò che sta in noi 
perchè questa volontà di pace 
si manifesti in modo sempre 
più aperto e trionfi». 

La soddisfazione dei par­
tigiani della pace italiani per 
il fatto che il capo del g o ­
verno inglese abbia oggi 
fatto propria una delle pro­
poste fondamentali del m o ­
vimento mondiale della pace 
è stata espressa tra l'altro 
dall'on. Terranova, esponen­
te dell'« Alleanza democrati­
ca », in una dichiarazione 
resa a « Paese-sera ». •< Sono 
lieto di ricordare — ha detto 
tra l'altro Terranova — che 

LA C G I L . PER L'ACCONTO AGLI STATALI 

La gratìfica natalizia 
dewe restare intatta ! 

(•ronchi ha rinviato la risposta ad oggi 

Il dito nell'occhio 
Facce 

II Tempo si diverte sui ma­
nifesti elettorali. Ed ha notato 
che a Roma abbondano i mani­
festi con i volti, con te facce. 

Tre facce vecchie, rappresen­
tate da Giannini, Benedettini 
e dal direttore del Tempo, se­
natore Angiolilto. Tre nuove, 
che « sono quelle di una ano­
nima seppur vezzosa fanciulla. 
di luì clown che se la ride a 
crepapelle, e quella brutta e 
stilizzata d'un uomo o di una 
donna (il sesso si confonde)» 
Continua a fare lo spiritoso, 
Il Tempo, e dice che la faccia 
della fanciulla gli ricorda 
Giannini, e quella del clown 
Benedettini. Qui ci ferma. Ma 
a tutti è evidente dove voleva 
giungere il maligno cronista: a 
dire che al suo direttore An-
aieltUo si potrebbe benissimo 

•nfente Vi faccia « brutta e sti­
lizzata d'un uomo o di una don­
na (il sesso si confonde) ». 

I l fesso del g iorno 
« Veggo nell'« Unita » di ieri 

la notizia del mio deferimento 
alla autorità giudiziaria per 
aver lacerato un giornale mu­
rale comunista a Castiglione 
Tevenna. Prego rettificare la 
inesistenza del fatto, essendomi 
io limitato a scrivere il mio 
« no » e il mio * mai >. firman­
do ogni affermazione, ad ogni 
accusa fattami. Tanto è vero 
che a sera il segretario comu­
nista potè cancellare la mia 
difesa sul cartellone intatto. 
Firmato: Cingolant ». Da un te­
legramma all'Unita del senato­
re democristiano Mario Cingo­
lant 

ASMODKO 

Nel pomeriggio di ieri i 
compagni Di Vittorio e Lizza-
dri, in rappresentanza della 
segreteria della CGIL, sono 
stati ricevuti dal presidente 
Gronchi col quale si sono in­
trattenuti per circa mezz'ora 
sulla questione dell'acconto 
ai pubblici dipendenti. Alla 
uscita dal colloquio i giorna­
listi hanno appreso che l'ono­
revole Gronchi ha pregato la 
CGIL di attendere ancora 
fino alle .11 di oggi per la ri­
sposta definitiva sui risultati 
della mediazione svolta dai 
presidenti delle Camere pres-
soso il governo. 

I compagni Di Vittorio e 
Lizzadri. esprimendo all'on. 
Gronchi l'opinione degli sta­
tali. sulle controproposte go­
vernative. hanno dichiarato 
ebe* la rateizzazione della 13. 
mensilità non viene incontro 
alle necessità dei, pubblici di­
pendenti i quali non intendo­
no rinunciare alla correspon­
sione integrale della gratifica 
natalizia la quale costituisce 
ormai una conquista econo­
mica generalmente acquisita. 
Gli statali sono infatti dispo­
sti ad accettare un acconto 
sulla tredicesima solo nel ca­
so che ciò rappresenti un 
espediente formale per con­
cedere un immediato miglio* 
ramento, ma solo a patto che 
poi la tradizionale gratifica 

•natalizia sia corrisposta inte­

gralmente. in unica soluzione. 
I due rappresentanti della 

CGIL hanno inoltre chiesto 
precisazioni sull'impegno del 
governo per discutere il più 
rapidamente possibile la leg­
ge sulla burocrazia, aggiun­
gendo che se il governo accet­
ta di stralciare la parte eco­
nomica della legge delega al­
lora si avrà una maggiore ga­
ranzia che l'adeguamento sarà 
esaminato e deci>o dalla Ca­
mera prima delle vacanze 
est ive; altrimenti occorrerà 
un lunghissimo tempo per d i ­
scutere questioni .gravi come 
il diritto di sciopero e la ri­
forma amministrativa. 

II Presidente Gronchi ha 
dichiaralo ai compagni Di 
Vittorio e Lizzadri che pren­
derà contatto col governo e 
che stamattina comunicherà 
la risposta alla CGIL. Dopo 
quest'ultimo colloquio a Mon­
tecitorio la segreteria della 
CGIL si riunirà a mezzogior­
no con il Comitato di coordi­
namento del pubblico impie­
go. Le allarmanti intenzioni 
governative contro la gratifi­
ca natalizia sono state con­
fermate in un editoriale uffi­
cioso , pubblicato da un gior­
nale- romano noto come por­
tavoce degaspenano. il quale 
teorizza addirittura sulla n e ­
cessità di abolire la « tredice­
s ima » in quanto... dannosa 
all'economia nazionale! 

poggiato, cominciano eviden 
I temente a dare i loro frutti ». 

Qual'è stata, all'opposto, la 
reazione degli ambienti uffi­
ciali e della stampa ufficiosa 
del governo? Palazzo Chigi 
hi è limitato a fare osser­
vare che alla dichiarazione 
di Churchill può fare eco solo 
una presa di posizione di De 
Gasperi in qualità di mini­
stro degli esteri. Essendo ora 
De Gasperi a Parigi per gli 
intrighi della CED, Palazzo 
Chigi non ha quindi da re­
gistrare alcuna reazione! A 
questo silenzio ufficiale ha 
fatto riscontro una evidente 
disposizione impartita alia 
stampa governativa perchè le 
dichiarazioni del primo mi­
nistro inglese fossero dappri­
ma minimizzate, e poi aper­
tamente avversate. « II Mes­
saggero » ha relegato tutta la 
questione nelle pagine inter­
ne. e gli altri giornali si sono 
precipitati ad ospitare le rea­
zioni ostili delle agenzie 
americane. . 

Nella serata, l'agenzia « Ita­
lia ». notoriamente ispirata 
dal Viminale, ha diffuso una 
velina per dettare alla s tam­
pa go\ernativa l'ulteriore l i ­
nea di condotta. La velina 
rimastica in modo meschino 
le impostazioni antisovietiche 
della •» guerra fredda ». e de l ­
la più gretta propaganda 
elencale, come se nulla fosse 
accaduto nel mondo in que­
ste ultime 24 ore. La velina 
esclude che la distensione 
internazionale « possa esse ­
re raggiunta con iniziative 
unilaterali », il cui solo ri­
sultato potrebbe esser quello 
di « rafforzare materialmente 
e moralmente il blocco tota­
litario di Oriente e di confe-
guenza i partiti comunisti che 
ne sono gli esaltatori »; obiet­
ta che « i convegni non pre­
ceduti da una adeguata pre­
parazione diplomatica e da 
una chiara indicazione dei 
temi da trattare non raggiun­
gono risultati concreti »: in­
sinua che la iniziativa di 
Churchill sia suggerita da in­
teressi dei conservatori in­
glesi; e conclude che * per 
quanto riguarda l'Italia, essa 
intende proseguire (da sola? -
n.d.r.) per la via intrapresa. 
quella cioè dell'unificazione 
dell'Europa e di una adegua­
ta organizzazione difensiva ». 
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Se la velina avesse carat­
tere ufficiale, essa dovrebbe 
essere considerata come as ­
solutamente pazzesca. Ma si 
tratta pur sempre di una in ­
dicazione ufficiosa fornita 
agli organi di stampa del 
governo, e non è chi non ne 
veda la miseria. Come « ini ­
ziativa unilaterale » v iene d e ­
finita la nuova impostazione 
della politica estera della 
maggiore potenza atlantica 
europea; si avanzano puerili 
riserve tecniche sul noo4p 

vietiche fatte da De Gasperi 
nei suoi discorsi elettorali. 
De Gasperi, come è noto, ha 
« rivelato » di aver offerto a 
Molotov, nel 1945, una specie 
di patto di neutralità che Mo­
lotov avrebbe rifiutato: ed è 
in conseguenza di questo ri­
fiuto e del « duro » atteggia­
mento dell'URSS, secondo De 
Gasperi, che si sarebbe resa 
inevitabile l'adesione dell'I­
talia al Patto Atlantico. Ma 
nella seconda metà del 1945 
era appunto Presidente del 
Consiglio Ferruccio Parri, 
mentre De Gasperi non era 
che ministro degli esteri. 

Lo Itttera dì Parri 
E ieri Parri ha inviato una 

lettera alla stampa nella qua­
le. a proposito dei pretesi pas­
si di De Gasperi presso Molo­
tov. cosi si esprime: « Devo 
escludere che in quella occa­
sione possa aver avuto luogo 
un passo formale che il mini ­
stro degli esteri non avrebbe 
fatto senza preventiva deci­
sione del Consiglio dei Mini­
stri. investito allora dei po­
teri particolari che gli deri­
vavano dall'assenza di un 
Parlamento; anche un son­
daggio impegnativo avrebbe 
richiesto una preventiva in­
tesa almeno del Consiglio di 
Gabinetto, che raccoglieva i 
sei ministri capi-partito. Lo 
ampio e preciso rapporto fat­
to dall'on. De Gasperi a se ­
guito dei suoi contatti londi­
nesi sulla posizione degli A l ­
leati nei riguardi dei proble­
mi della nostra pace, i l lu­
strando anche l'atteggiamen­
to di Molotov, riservato ma 
genericamente non ostile, non 
reca traccia di una offerta di 
questo genere ». E dopo que­
sta clamorosa smentita P a m . 
riferendosi in generale alla 
posizione delle var:è potenze 
nei confronti dei problem; 
italiani in quell'anno, ha ag­
giunto: * ..Se la Russia soste­
neva strettamente le rivendi­
cazioni iugoslave, le altre po­
tenze non erano meno rigide 
in altri campi, ciascuna pa­
rendo incline a concessioni 
nelle materie estranee al pro­
prio interesse. Ma è ben chia­
ro come, prima che agli Al­
leati. il processo dobbiamo 
farlo al regime responsabile 
della guerra e della disfatta. 
E non vedo sinceramente co­
me fatti e posizioni determi­
natisi nella congiuntura sto­
rica e diplomatica del 1945 
e '46 possano proiettarsi nel­
la polemica elettorale odier­
na ». Come si vede, la lettera 
di Parri rappresenta qualco­
sa di più di una smentita. Es ­
sa conferma che D e Gasperi 
mentisce sapendo di mentire 
e indica anche che, se qual­
cosa di appena fondato vi 
fosse nelle sue « rivelazioni ». 
ciò starebbe a provare, che 
egli agi nel '45 non come mi ­
nistro degli esteri ma in modo 
clandestino e arbitrario. 
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